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RISPOSTA Tutto si svolge, a Lampedusa, come se l’ordine che vie-
ne dato dall’alto fosse quello di gonfiare, drammatizzandola, l'emergen-
za profughi. Ritardando i trasferimenti. Rilasciando dichiarazioni sem-
pre più preoccupate. Trasformando il sussulto di democrazia che sta
scuotendo l’Africa del nord in uno tsunami migratorio destinato a travol-
gere la vita degli italiani. Sul piano politico, questo tipo di scelta fa como-
do, ovviamente, soprattutto alla Lega di cui il ministro Maroni è un
esponente più che autorevole. Sul piano umano fa semplicemente male
vedere e sentire che l’insieme delle istituzioni da cui l’Italia è così male
rappresentata siano capaci di accogliere così male gli uomini, le donne e
i bambini che da noi cercano aiuto. Anche se sono piccoli e sorridenti
come Yeabsera, il “dono di Dio” di cui Concita De Gregorio ha parlato
ieri nel suo Filo Rosso. Invocando per lui quel “diritto di cittadinanza”
che l’Italia per ora riconosce solo ai calciatori che hanno antenati italiani
che potrebbe (dovrebbe) essere esteso d’ora in poi a tutti i bambini che
nascono e crescono da noi.

CRISTIANO MARTORELLA

La strategia del governo nei confronti dei profughi è chiarissima. Inve-
ce di affrontare i problemi e porvi delle soluzioni, si approfitta del
disagio per creare tensione e alimentare la solita propaganda. Anche
in queste occasioni si pensa ai voti e si ignorano del tutto le difficoltà
delle persone, italiane o straniere.

Il dono di Dio

La community dei lettori dell’Unità

GIOVANNI CICCIO ZACCARO

Il giudice che volete

Cercodimotivare i colleghi in tiroci-

nio,vadonellescuole,cercodi farmi

invitare nelle sale parrocchiali (!),

perdo il sabato mattina con le ami-

che di mia nonna; tutto per limitare

gli effetti di decenni di pessima tele-

visione e non buona giustizia.

Misbatto ingiroperspiegarecheco-

sa è fare il giudice; dire chi fra due

litiganti ha ragione, significa sem-

pre scontentare l’altroedunqueda-

re l’impressione all’altro (quello che

hapersolacausa)diesserestatovit-

tima di un’ingiustizia.

Mi hanno spesso chiesto: ci vuole co-

raggioper fare il giudice e condanna-

reanchequelli potenti equelli perico-

lose?Hosemprerispostochenonser-

ve il coraggioma la garanzia di avere

le spalle coperte dall’ordinamento,

che ti garantisce uno stipendio digni-

tosoe ti tuteladalle ritorsionidi chiha

subitounacondanna.Orasento leno-

stre spalle scoperte. Mi dice l’amico

medico, di sinistra e informato: ah!

orapuretutidevisvenareconl’assicu-

razioneprofessionale!Midice l’amico

notaio, di centro e cultore del diritto:

aveteesagerato!Basterebbe fermare

laBoccassinie lariformasarebbemes-

sa in un cassetto. Mi dice il macellaio,

quello con laMercedes e il figlio al ni-

do comunale: la legge è uguale per

tutti! Anche voi dovete pagare per i

vostri errori.

Stamattina, dico io andate tutti a quel

paese...Prendetevi ilgiudicechevole-

te. Quello che accoglie, sempre e co-

munque, le tesi del proprietario di ca-

sacontrol’inquilino;deldatoredi lavo-

rocontro il lavoratore;delmaritopre-

potente contro la moglie remissiva.

Che toglie la potestà solo ai genitori

poveri e ignoranti, non a quelli ricchi

ma violenti o assenti. Quello che sce-

glie di scrivere solo sentenze di con-

danna contro i disgraziati con un di-

fensore di ufficio scelto all ultimomi-

nuto.Quello che trovaogni scusaper

rinviare la decisione contro l’imputa-

topotente,conundifensoreagguerri-

to,conlastampadallasuaparte.Quel-

lochenonragionasullacostituzionali-

tà delle norme. Quello che non perde

giorniperstudiareunacausamasiat-

tacca a qualsiasi cavillo per non deci-

dere.Quelloche, sescrivonounanor-

maadhocper lebanche,nonsipreoc-

cupadiverificarne la legittimitàma la

applica perché così è più facile .

Prendetevi ilgiudicechevolete, iosta-

mattina vado a farmi una passeggia-

ta in spiaggia!

BRUNADI GESÙ

Grazie a tutte le donne

CaroDirettore,

grazie del bellissimo articolo che hai

dedicato a “Dono di Dio”, grazie an-

che per l’articolo di Mariagrazia Geri-

na, grazie a tutte le donne dell’isola

che,comevoisegnalate,hannospon-

taneamenteportato ilcorredinoper il

bimbo. Grazie a tutte le donne.

DANIELA

Yeabsera, italiano subito

Gentile Concita De Gregorio,

speroanch’iocheYeabseraabbia tro-

vato la sua terra, che la nostra terra

possa essere la sua. Rispetto alla tra-

gedia di queste popolazioni, sentire

parolecomerespingimentimifaorro-

re. Significa che a governare c’è un

manipolodigenteimpreparataechiu-

sa al futuro.

TONI PAVANELLO

Aperitivo pagato

Stamattinaentroalbardelparcopub-

blicocolmionipotino(sonounnonno

baby-sitter) e lascio il mio giornale al

ragazzo del bar perché si legga

“Dono di Dio” della nostra strepitosa

Concita. Quando sono tornato a ri-

prendermelomihadettocheunasua

amicauniversitariaglieloavevaappe-

na mandato su Facebook. Come sa-

rebbe? I giovani tornano a leggere

l’Unità? Che soddisfazione. Gli ho pa-

gato l’aperitivo.

VITTORIO EMILIANI

Ettore Tarozzi

Siè spentoneigiorni scorsi aBologna

uno degli assessori delle ormai stori-

chegiuntecomunalibolognesi,sinda-

ci Fanti e Zangheri, il prof. Ettore Ta-

rozzi.Resseperanni,senzaprotagoni-

smi, l'assessorato alla pubblica istru-

zione e fu il regista di una straordina-

riatrasformazionedidattica,conlaeli-

minazione progressiva delle scuole

speciali e delle classi differenziali. In

quegli stessi annimi capitòdi seguire

da vicino, sempre a Bologna - ero un

giovane inviato del Giorno - le prime

sperimentazionidi“tempopieno”nel-

la scuola dell'obbligo, realizzate gra-

zie all'entusiasmo di un personale in-

segnantepienodipassioneeal soste-

gno di quell'assessore discreto e pre-

sente.Credochequegli esempivada-

no ricordati anche in sede nazionale.
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